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SCHEDA “A1”

Ricognizione debiti fuori bilancio 1 novembre – 31 dicembre 2024

                                 

Relazione illustrativa – In riferimento ai debiti fuori bilancio  art. 194 1° comma del decreto 
legislativo n. 267/2000 lettera d  – “procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere  
di pubblica utilità” si rappresenta quanto segue: 

Struttura: Area Ambiente /Servizio Cimiteri Cittadini

Il Dirigente del Servizio
 

Napoli, lì 05/02/2025                          Il Dirigente

                      

Inserire una descrizione puntuale del debito e delle circostanze di insorgenza, richiamando eventuale documentazione a supporto. 

Con decreto n.3 del 18/05/2015 il Comune di Napoli ha disposto l’espropriazione dei  fondi di 
proprietà  dei Sanseverino al fine di procedere all’ampliamento del Cimitero Comunale d S. 
Giovanni a Teduccio (fondi identificati al catasto al foglio 169,p.lle 197-204-355-814-182-315) 
determinando l’indennità  di esproprio in complessivi € 94.880,00 . Tale determinazione non è 
stata  accettata dai proprietari motivo per il quale il Comune di Napoli ha chiesto la 
quantificazione alla Commissione provinciale espropri di Napoli ex art.21 comma 15 DPR 
327/2001, la quale ha determinato  l’importo dell’indennità  in complessivi € 530.100,00. 
Il pagamento di tale indennità grava sulla concessionaria Campi Elisi scarl giusta convenzione n. 
83808 del 22/03/2013 avente ad oggetto “ Concessione di progettazione esecutiva , costruzione e 
gestione dell’ampliamento del Cimitero  S. Giovanni a Teduccio”. 
La “Campi Elisi scarl” concessionaria ,  ha proposto ricorso ex art. 702 bis c.p.c. depositato il 
12/07/2018. 
 Con ordinanza R.G. n. 3750/18 la Corte di Appello di Napoli V Sezione Civile , pronunziandosi 
sulla domanda proposta dalla società Campi Elisi s.c.a.r.l., ha determinato  in € 103.371,72 oltre 
interessi legali dal 18/05/2015 l’indennità di esproprio,  ordinando al Comune di Napoli di 
versare il predetto importo presso la Ragioneria Territoriale dello Stato detraendo quanto già 
depositato a tale titolo.
 Con la medesima ordinanza vengono compensate le spese di lite, vengono poste a carico di tutte 
le parti in uguale misura le spese del  CTU , già liquidate con separato provvedimento.

.
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La firma, in formato digitale, è stata apposta sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i. (CAD). Il presente atto 
è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Napoli, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005

Ricognizione debiti fuori bilancio [01/11/2024 - 31/12/2024] 

Attestazione di regolarità e correttezza amministrativa

N.B.: L’attestazione, relativa ai debiti fuori bilancio di cui alla lettera e) del comma 1 dell’art. 194 del D.Lgs. 18.08.00 n.267 - dovrà 
essere allegata alla relazione descrittiva di cui alla scheda “A1”

Il sottoscritto Antonietta Agliata , in qualità di Dirigente del Servizio CIMITERI CITTADINI, valutata 
l’adeguatezza della documentazione raccolta e presentata in relazione al debito fuori bilancio di cui alla 
lett. d) comma 1 dell’art. 194 del D.Lgs. n. 267/2000:

Creditori: Maria Francesca Sanseverino, Roberto Sanseverino e Ing. Fabrizio Frascà (CTU) 

Importo: € 116.395,92

ATTESTA

ai sensi dell’art.147 bis comma 1 del D.Lgs. n.267/2000 e dell’art. 17 comma 2 lett a) del Regolamento 
sul Sistema dei Controlli Interni del Comune di Napoli:

 la completa assenza di un procedimento di erogazione di spesa, attuato in violazione delle norme 
giuscontabili che presiedono alla correttezza dell’iter procedimentale;

 pur in assenza del prescritto procedimento di spesa, l’Ente ha comunque tratto accertati e 
dimostrati vantaggi, legislativamente identificati in specifiche utilità con conseguente 
arricchimento;

 l’intero ammontare del debito è sorretto dai presupposti di utilità e arricchimento;
 l’esercizio di pubbliche funzioni o servizi di competenza dell’Ente, l’utilità della prestazione resa, il  

conseguente arricchimento dell’Amministrazione e l’esistenza dell’obbligo ad ordinare la spesa e, 
pertanto, la regolarità dell’azione amministrativa inerente al riconoscimento del debito.

Sottoscritta digitalmente dal Dirigente

Napoli, 
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COMUNE DI NAPC'U

Area Ragioneria

Sertizio Ge sti one Bilancio

U.O. D.EB.

prot.PG/2025/ del' 
35%q dd. /s\ort\-lozs 

Ar Servizio rgiene dera citta

Al Servizio Cimiteri Cittadini

Al Servizio Tutela e Regolarizzazione del Patrimonio

Al Servizio Acquisti, Gare Forniture e Servizi

Al Servizio Logistica

Al Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica del

Patrimonio

Al Servizio Edilizia Residenziale Pubblica

Al Servizio Politiche di Inclusione e di Integrazione Sociale

Al Servizio Politiche per I'Infanzia,l'Adolescenza e

Sostegno alla genitorialita

Oggetto: Indicazione copefura finanziaria debiti fuori bilancio di cui all'arL 194, comma I' lettere da
b) ad e) del TIIEL- ricognizione 10 novembre - 31 dicembne 2024

Con delibera di Giunta di proposta al Consiglio n. 153 del 11 apnle 2025 è stato approvato I'utilizzo di
quota di avanzo accantonato nel risultato presunto di amministrazione 2024 finaliz.z-ato al
finanziamento dei debiti fuori bilancio di cui all'art. 194 comma I del D.lgs.26712000 manifestatisi
nel periodo lo novembre - 3l dicembre 2024.

Attraverso variazione al Bilancio 2025 - 2027 ai sensi dell'art . 175 c.2 e c.3 lett c. del D. Lgs. 26712000, i
debiti fuori bilancio di lettera da b) ad e), segnalati dai Servizi in indtiz,zo nel periodo oggetto di
ricognizione, hanno trovato stanziamento sui seguenti capitoli di spesa:

Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo - 80133 Napoli TeL 0817954860- Fm 0817954865
ras ì o n ertu so es {Òco nw n e. nao o li ít - wwrr,. comune napo li íl

Servizio Cod. di bilancio Capitolo Stanziamento

Servizio Igiene della Città 09.03- I .04.01 .02 .017 t429rr 5.549,85 €

Servizio Cimiteri Cittadini 12.09-l .10.05.03.001 r43566 I 16.3 95,92 e

Servizio Tutela e Regolarizzazione del
Patrimonio 01,05-1.03.02.05.007

r42905
186.087,5 I €

Servizio Acquisti, Gare Forniture e Sewizi 01 .l 1- I .03 .02.99.999 r43567 1.208,7 5 C

Servizio Logistica 01 .1 1- 1 .03 .02.99.999 143568 54.800,51 €

Servizio Coordinamento e Gestione Tecnica
del Patrimonio 0l .05- I .03 .02.99.999

r43s69
38.932,85 e

Comune di Napoli
Data: 15/04/2025, PG/2025/0352309
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S erv izio Edi lizia Re side nziale Pubb lica 08.02-1.03 .02.gg.ggg r43570 27.406,97 C

Servizio Politiche di Inclusione e di
Integrazione Sociale 12.04-1 .03 .02.gg.ggg

t435 I I
4.228,53 €

Serv izio Politiche per I'Infan zia, I'Adolescenza
e Sostegno alla genitorialità 12.01-1.03 .02.gg.ggg

14357 |
258.220,89 €

Pertanto, si invitano i dirigenti dei Servizi in indirizzo a predisporre celermente la proposta di deliberazione
di riconoscimento da presentare al Consiglio Comunale, nel rispetto delle modalità previste dal regolamento
di contabilità.

Cordiali saluti.

Sottoscritta da
Dott.ssa Rosaria Rossi

Piazza Municipio - Palazzo San Giacomo - 80133 Napoli Tel. 08i,7954860- Fm 0817954865
r ag ìo neríu s p es {òc o ma n e. n an o li it - wxtw. comilnenap o lí it

Comune di Napoli
Data: 15/04/2025, PG/2025/0352309
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Le società ricorrenti e il Comune di Napoli ritengono che tale stima sia errata in quanto la 

presenza del vincolo cimiteriale determinerebbe l’inedificabilità assoluta dei terreni.  

Ebbene, la norma di riferimento è l’art. 338 TULS 1265/1934 secondo il quale, per 

quanto qui interessa, “I cimiteri devono essere collocati alla distanza di almeno 200 metri 

dal centro abitato. È vietato costruire intorno ai cimiteri nuovi edifici entro il raggio di 200 

metri dal perimetro dell'impianto cimiteriale, quale risultante dagli strumenti urbanistici 

vigenti nel comune o, in difetto di essi, comunque quale esistente in fatto, salve le deroghe 

ed eccezioni previste dalla legge.   

Il consiglio comunale può approvare, previo parere favorevole della competente azienda 

sanitaria locale, la costruzione di nuovi cimiteri o l'ampliamento di quelli già esistenti ad 

una distanza inferiore a 200 metri dal centro abitato, purché non oltre il limite di 50 metri, 

quando ricorrano, anche alternativamente, le seguenti condizioni:  

a) risulti accertato dal medesimo consiglio comunale che, per particolari condizioni 

locali, non sia possibile provvedere altrimenti;  

b) l'impianto cimiteriale sia separato dal centro urbano da strade pubbliche almeno di 

livello comunale, sulla base della classificazione prevista ai sensi della legislazione vigente, 

o da fiumi, laghi o dislivelli naturali rilevanti, ovvero da ponti o da impianti ferroviari.  

Per dare esecuzione ad un'opera pubblica o all'attuazione di un intervento urbanistico, 

purché non vi ostino ragioni igienico-sanitarie, il consiglio comunale può consentire, previo 

parere favorevole della competente azienda sanitaria locale, la riduzione della zona di 

rispetto tenendo conto degli elementi ambientali di pregio dell'area, autorizzando 

l'ampliamento di edifici preesistenti o la costruzione di nuovi edifici. La riduzione di cui al 

periodo precedente si applica con identica procedura anche per la realizzazione di parchi, 

giardini e annessi, parcheggi pubblici e privati, attrezzature sportive, locali tecnici e serre.  

All'interno della zona di rispetto per gli edifici esistenti sono consentiti interventi di 

recupero ovvero interventi funzionali all'utilizzo dell'edificio stesso, tra cui l'ampliamento 

nella percentuale massima del 10 per cento e i cambi di destinazione d'uso, oltre a quelli 

previsti dalle lettere a), b), c) e d) del primo comma dell'articolo 31 della legge 5 agosto 

1978, n. 457”.  

La giurisprudenza ha più volte definito gli effetti del vincolo cimiteriale precisando che 

“non è edificabile il terreno rientrante nella fascia di rispetto cimiteriale di duecento metri 

ed assoggettato al relativo vincolo ai sensi dell’art. 338 del r.d. n. 1265 del 1934, integrante 
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una limitazione legale della proprietà a carattere assoluto, in ragione dei molteplici 

interessi pubblici che tale fascia di rispetto intende tutelare (che possono enuclearsi nelle 

esigenze di natura igienico sanitaria, nella salvaguardia della peculiare sacralità che 

connota i luoghi destinati alla inumazione ed alla sepoltura e nel mantenimento di un'area 

di possibile espansione della cinta cimiteriale), sicché il vincolo s'impone “ex se”, con 

efficacia diretta ed immediata, indipendentemente da qualsiasi recepimento in strumenti 

urbanistici, idonei ad incidere sull’esistenza o sui limiti dello stesso; ed è, altresì, 

costituzionalmente legittimo, sotto il profilo soggettivo, in ragione del suo carattere 

generale, concernente tutti i cittadini, in quanto proprietari di determinati beni che si 

trovino in una determinata situazione, nonché, sotto il profilo oggettivo, per il fatto di 

gravare su immobili individuati "a priori". Ne consegue che, in sede di determinazione 

dell’indennità d’espropriazione, tale vincolo non arreca alcun deprezzamento del quale 

debba tenersi conto in sede di determinazione del valore dell'immobile, facendo difetto il 

nesso di causalità diretto sia con l'ablazione, sia con l'esercizio del pubblico servizio cui 

l'opera è destinata.” (Cass Sez. 1-, Sentenza n. 26326 del 20/12/2016).  

Tanto premesso, non può esservi dubbio che nel caso in esame tutti i terreni oggetto di 

espropriazione siano non edificabili in virtù della presenza del vincolo cimiteriale. Ciò vale 

sia per le due particelle sulle quali sono presenti manufatti, sia per gli altri terreni.  

Quanto alle particelle 197 e 204, emerge dagli atti che i fabbricati ivi esistenti non sono 

altro che ruderi, circostanza accertata dal ctu e riconosciuta da tutte le parti. Stante il vincolo 

suddetto, tali ruderi non avrebbero mai potuto essere ristrutturati dai proprietari, potendo 

essere solo demoliti ed inoltre tale demolizione non avrebbe mai consentito la successiva 

ricostruzione, proprio per la presenza del vincolo cimiteriale. Né può ritenersi applicabile al 

caso in esame l’ultimo comma della norma richiamata che, nel consentire l’intervento di 

recupero degli edifici esistenti, presuppone ovviamente che l’edificio sia integro nelle sue 

strutture essenziali, a differenza di quelli de quibus, definiti dal Ctu – dopo idonei 

accertamenti - “collabenti”, cioè diroccati o fatiscenti in modo tale da essere insuscettibili di 

ristrutturazione/utilizzazione di sorta, di conseguenza improduttivi di reddito, come 

emergente dalla loro classificazione  (manufatti privi di rendita)  nell’archivio del catasto 

edilizio urbano.  

Ne consegue che i manufatti fatiscenti esistenti sulle due particelle in esame non possono 

essere valutati ai fini della stima ed i terreni vanno considerati inedificabili per la presenza 
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del vincolo cimiteriale, avente natura conformativa, che preclude in via assoluta qualsiasi 

edificazione.  

Per gli altri terreni (p.lle 355-310-814-315) il Ctu ha ritenuto congrua la stima di € 55 al 

mq eseguita dalla Commissione provinciale, valutazione fondata sulla circostanza che i 

terreni, per quanto non edificabili, avrebbero potuto essere sfruttati dai proprietari mediante 

utilizzi alternativi compatibili con il vincolo cimiteriale, come ad esempio un parcheggio o 

una postazione per la vendita di fiori. Il Collegio non può condividere la predetta 

considerazione dell’ausiliario in quanto va tenuto presente che l’art. 338 consente la deroga 

al vincolo cimiteriale per realizzare sul fondo di “parchi, giardini e annessi, parcheggi 

pubblici e privati, attrezzature sportive, locali tecnici e serre”, solo previa autorizzazione 

del Comune ed acquisito il parere favorevole dell’Asl. È chiaro che l’autorizzazione 

comunale ha natura discrezionale e non può essere data per scontata poiché la sua richiesta 

da parte del proprietario non gli conferisce alcun diritto al suo rilascio, né un’aspettativa 

giuridicamente tutelabile ad ottenerla; ne consegue che finché l’autorizzazione non viene 

concessa i fondi restano assolutamente inedificabili.  Sul tema, la giurisprudenza 

amministrativa ha precisato che eventuali autorizzazioni sarebbero concedibili se ed in 

quanto destinate a soddisfare esigenze di natura pubblicistica e non di interessi privati. Il 

procedimento attivabile dai singoli proprietari all'interno della zona di rispetto, infatti, è 

soltanto quello finalizzato agli interventi di cui al settimo comma dell'art. 338, ossia per il 

recupero o il cambio di destinazione d'uso di edificazioni preesistenti; viceversa, resta 

attivabile nel solo interesse pubblico la procedura di riduzione della fascia inedificabile 

(Consiglio di Stato sez. IV, 13/12/2017, n.5873). Tale principio è stato ribadito più di recente 

dalla pronuncia del Cons. Stato Sez. VI, n. 4117 del 24/04/2023, secondo la quale “la 

deroga ha carattere eccezionale e deve essere giustificata da esigenze pubblicistiche 

correlate alla stessa edilizia cimiteriale, oppure ad altri interventi pubblicisti purché 

compatibili con le concorrenti ragioni di tutela della zona. Tali interventi urbanistici ai 

quali il legislatore ha inteso fare riferimento sono solo quelli pubblici o comunque aventi 

rilevanza almeno pari a quelli posti a base della fascia di rispetto di duecento metri”.  

In virtù di tali considerazioni questa Corte ritiene che tutti i terreni oggetto di causa 

avessero natura non edificabile per la presenza del vincolo cimiteriale e che, per tale ragione, 

il loro valore venale debba essere commisurato a quello dei fondi agricoli, in quanto 

ricadenti all’interno della fascia di rispetto di 200 metri e non sussistendo i presupposti per 

la riduzione di tale fascia a 50 metri, come previsto dall’art. 338 TULS.  
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Il valore corretto dei terreni è, pertanto, quello di 10,92 €/mq determinato dal Ctu nella 

relazione integrativa (pg. 12), stima che il Collegio condivide in quanto frutto dell’attenta 

analisi di numerosi elementi comparativi, analiticamente indicati nella relazione ed alla 

quale si fa rinvio. In particolare, il valore dei terreni espropriati va determinato nella 

seguente misura:  

Particella

  

Consistenza

  

Valore unitario  Valore complessivo  

  

197  98  10,92  1070,16  

204  420  10,92  4586,4  

355  8738  10,92  95418,96  

310  182  10,92  1987,44  

814  28  10,92  305,76  

                                                                   TOTALE                           103371,72  

 Sull’indennità di esproprio, così definitivamente determinata, vanno riconosciuti gli 

interessi al tasso legale previsto dall’art. 1284 comma 1° c.c. dal 18 maggio 2015, data del 

decreto di esproprio. Non può trovare invece applicazione il tasso previsto dal comma 4° 

dell’art. 1284 c.c., avendo nel caso di specie gli interessi natura compensativa e non 

moratoria.  

L’ordine di versare il predetto importo presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di 

Napoli va dato al Comune di Napoli, quale ente espropriante, non avendo rilevanza nei 

rapporti esterni con i terzi proprietari la Convenzione stipulata con la società concessionaria 

Campi Elisi, pur essendo quest’ultima tenuta a farsi carico del relativo costo nei rapporti 

interni col Comune in virtù delle disposizioni della convenzione.  

Infine, si precisa che non può essere disposta la condanna dell’espropriante al pagamento 

diretto in favore degli espropriati poiché, nei giudizi aventi ad oggetto la determinazione 

delle indennità in caso di esproprio o occupazione legittima, può solo essere ordinato il 

deposito delle stesse presso la Ragioneria Territoriale dello Stato (in precedenza presso la 

Cassa Depositi e Prestiti) a garanzia dei diritti di eventuali terzi (Cass. SS.UU. 135/1999; 

Cass. 14422/2013; Cass. 19323/2013).   
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In considerazione della reciproca soccombenza, dovuta al fatto che l’indennità è stata 

determinata in misura diversa da quella richiesta da entrambe le parti, sussistono i 

presupposti per la compensazione delle spese di lite.  

Le spese relative alla CTU devono essere poste definitivamente a carico di tutte le parti in 

misura uguale.  

P.Q.M. 

La Corte di Appello di Napoli, definitivamente pronunziando sulla domanda proposta dalla 

Campi Elisi s.c.a r.l., dalla N.E.M. s.r.l. e dal Comune di Napoli, nei confronti di Maria 

Francesca Sanseverino e Roberto Sanseverino, così provvede:  

1. determina in € 103.371,72 oltre interessi legali (al tasso previsto dall’art. 1284 comma 1° 

c.c.) dal 18/5/2015, la complessiva indennità di esproprio;  

2. ordina al Comune di Napoli di versare il predetto importo presso la Ragioneria Territoriale 

dello Stato di Napoli, detratto quanto già eventualmente depositato a tale titolo;  

3. compensa le spese di lite;  

4. pone le spese di CTU, già liquidate con separato provvedimento, definitivamente a carico di 

tutte le parti in misura uguale.  

Così deciso in Napoli, il 5 novembre 2024.  

Il Presidente  

   Dr.ssa Caterina Molfino  
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